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IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, 
LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E 

L’INNOVAZIONE – CENTRO NAZIONALE PER L’INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E 
DIPARTIMENTO PER LA DIGITALIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L’INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA 
E 

LA REGIONE VENETO 
 
 
VISTA la legge 30 giugno 1998, n. 208 (prosecuzione degli interventi nelle aree depresse); 

VISTA l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo e la Regione Veneto approvata dal CIPE il 
3 maggio 2001 e firmata a Roma in data 9 maggio 2001;  

VISTO l’Accordo di programma quadro in materia di e-government e società dell’informazione e i 
relativi Atti integrativi I e II sottoscritti, rispettivamente, in data 28 settembre 2004, 27 luglio 2005 e 
13 dicembre 2006 dalla Regione Veneto, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e il Centro 
Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA); 

VISTO il III Atto integrativo del suddetto APQ sottoscritto in data 29 novembre 2007 dalla Regione 
Veneto, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e il Centro Nazionale per l’Informatica nella 
Pubblica Amministrazione (CNIPA); 

VISTA la necessità di integrare quanto disposto nel suddetto III Atto integrativo, al fine di finanziare 
ulteriori interventi nel settore della società dell’informazione nella Regione del Veneto meglio 
rispondenti all’attuale richiesta di servizi nel settore della Banda larga; 

VISTA la delibera CIPE 25 maggio 2000, n. 44, concernente “Accordi di Programma Quadro – 
Gestione degli interventi tramite applicazione informatica”; 

VISTA la delibera CIPE 2 agosto 2002, n. 76, recante “Accordi di Programma Quadro – Modifica 
scheda-intervento di cui alla delibera n. 36 del 2002 ed approvazione schede di riferimento per le 
procedure di monitoraggio”; 

VISTA la Circolare sulle procedure di monitoraggio degli APQ emanata dal Servizio per le Politiche 
di Sviluppo Territoriale e le Intese e trasmessa alle Amministrazioni regionali con nota n. 0032538 del 
9 ottobre 2003; 

VISTA la delibera CIPE 22 marzo 2006, n. 3, “Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree 
sottoutilizzate – rifinanziamento legge 208/1998 per il periodo 2006/2009 (legge finanziaria 2006)”, 
che stabilisce al punto 3.1 che la quota di risorse finanziarie assegnate alla Regione Veneto per 
iniziative nei settori della Ricerca e della Società dell’informazione ammonta a complessivi euro 
8.062.560,00; 

VISTO il Decreto legge 18 maggio 2006 n. 181, convertito, con modifiche, nella Legge 17 luglio 
2006 n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri; 
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VISTA la delibera della Giunta regionale del 12/6/2007 n. 1.800 di individuazione degli interventi da 
finanziare con le risorse attribuite dalla delibera CIPE n. 3 del 22/3/2006, con la quale la Regione 
Veneto ha stabilito di assegnare al settore della Società dell’informazione 4.031.280,00 euro, 
integrando le risorse destinate al settore sulla base di quanto stabilito dal citato punto 3.1 il quale 
recita “Il vincolo di spesa a favore dei due settori riguarda i casi in cui la somma ripartita, per ciascun 
settore, è uguale o superiore a 1,29 milioni di euro, mentre al di sotto di tale importo non è previsto 
alcun vincolo settoriale di spesa”;  

VISTA la delibera CIPE 22 marzo 2006 n. 14, recante “Programmazione delle risorse del fondo per le 
aree sottoutilizzate mediante le intese istituzionali di programma e gli accordi di programma quadro” 
che ha adottato il documento approvato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome il 15 dicembre 2005, concernente il ”Rafforzamento e la 
semplificazione delle Intese istituzionali di programma e degli Accordi di programma quadro (APQ)”; 

VISTO in particolare il punto 1.1.1 della stessa delibera che introduce il “Comitato Intesa Paritetico” 
composto da rappresentanti politici e dell’alta amministrazione, per la periodica verifica e 
l’aggiornamento degli obiettivi generali nonché degli strumenti attuativi dell’Intesa istituzionale di 
programma da parte dei soggetti sottoscrittori, e il punto 1.1.2 che introduce il “Tavolo dei 
sottoscrittori”, composto da firmatari o da loro delegati, con il compito di esaminare le proposte 
provenienti dal responsabile dell’APQ e dai sottoscrittori, tra cui la riprogrammazione delle risorse e 
delle economie; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1659 del 5 giugno 2007 che recepisce le novità 
introdotte dalla delibera CIPE 14/2006; 

VISTO il Quadro Strategico dell’APQ 7 in materia di e-government e Società dell’informazione 
concordato con il Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella 
Pubblica Amministrazione, CNIPA ed inviato alla Segreteria del CIPE in data 29 maggio 2007 con 
nota n. 302455/40.01; 

VISTO che il Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione, con nota prot. 
n. DIT 0000242 del 15/01/2007 del Capo Dipartimento, ai sensi del punto 2.2 della delibera CIPE n. 
14/2006, ha trasmesso una relazione informativa relativa alla programmazione di medio periodo delle 
risorse ordinarie e risorse aggiuntive sul territorio; 

VISTA la delibera CIPE 22 dicembre 2006, n. 174, che ha approvato il “Quadro strategico nazionale 
2007 – 2013”; 

VISTA la delibera CIPE 3 agosto 2007, n. 82, concernente il “Quadro strategico nazionale 2007 – 
2013 - Definizione delle procedure e delle modalità di attuazione del meccanismo premiale collegato 
agli obiettivi di servizio”, che ha approvato le Regole di attuazione del meccanismo di incentivazione 
legato agli obiettivi di servizio del QSN 2007-2013; 

VISTA la delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, che ha definito l’“Attuazione del Quadro 
strategico nazionale 2007 – 2013 programmazione del Fondo per le aree sottoutilizzate”; 

VISTA la delibera CIPE 6 marzo 2009, n. 1, recante “Aggiornamento del Fondo aree sottoutilizzate, 
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assegnazione risorse ai Programmi Strategici Regionali, Interregionali e agli obiettivi di servizio e 
modifica della Delibera 166/2007”; 

VISTO il Piano e-Government 2012 del Ministro per pubblica amministrazione e l’innovazione, 
presentato il 21 gennaio 2009, che indica gli obiettivi di governo settoriali, territoriali e di sistema, ed 
in particolare rileva che la rete a banda larga è l’infrastruttura fondamentale per la diffusione e lo 
sviluppo dei servizi digitali verso il cittadino (scuola, sanità elettronica, infomobilità, ...) e che è 
necessario definire un piano di innovazione in banda larga che preveda l’incentivazione della 
domanda e la qualificazione dell’offerta, promuovendo lo sviluppo della rete di nuova generazione;  

VISTA la Legge 18 giugno 2009, n. 69 recante “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile” che regola all’art. 1 del CAPO 
I Innovazione le misure da adottare in materia di banda larga; 

PRESO ATTO che il Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e 
l'innovazione tecnologica è la struttura di supporto di cui si avvale il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione ai fini del coordinamento e dell'attuazione delle politiche di 
promozione dello sviluppo della società dell'informazione, nonché delle connesse innovazioni per le 
amministrazioni pubbliche, i cittadini e le imprese; 

VISTO il D.M. del Ministro dello Sviluppo Economico del 19 febbraio 2008 avente ad oggetto 
l’individuazione degli uffici dirigenziali di secondo livello del Ministero dello Sviluppo Economico; 

VISTO il Decreto legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito con modifiche, in Legge 14 luglio 2008 n. 
121, recante disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 
1, commi 376 e 377 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244;  

VISTO il DPR n. 197 del 28 novembre 2008 concernente il Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero dello Sviluppo Economico; 

VISTO il D.M. del 7 maggio 2009 concernente l’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale del Ministero dello Sviluppo Economico;  

VISTO il Programma Operativo Regionale del Veneto parte FESR approvato dalla Commissione 
Europea con decisione CE (2007) 4247 del 7 settembre 2007 ed in particolare l’Asse Prioritario 4: 
Accesso ai servizi di trasporto e telecomunicazioni di interesse economico generale che con la Linea 
di intervento 4.1 prevede interventi di realizzazione di infrastrutture telematiche;  

VISTO il Programma di Sviluppo rurale per il Veneto 2007 - 2013 (PSR) – che individua la 
partecipazione comunitaria del Fondo FEASR per il Veneto - approvato dalla Regione del Veneto con 
DGR n. 3560 del 13 novembre 2007 in seguito all'approvazione della Commissione europea 
avvenuta con Decisione C(2007) 4682 del 17 ottobre 2007 e successivamente modificato con DGR n. 
1616 del 9 giugno 2009, modifiche accettate dalla Commissione Europea, ed in particolare l’Asse 3: 
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia che prevede tra i suoi obiettivi 
operativi quello di aumentare le opportunità di accesso alle nuove tecnologie di informazione e 
telecomunicazione. 
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VISTA la delibera della Giunta Regionale 5 giugno 2007, n. 1660, recante “Approvazione delle 
iniziative regionali volte allo sviluppo della larga banda sul territorio regionale. Autorizzazione 
ricorso procedura ex artt. 87 e 88 trattato istitutivo della Comunità economica europea. 
Autorizzazione gare d'appalto”; 

CONSIDERATO che l’art. 6, comma 1, del D.Lgs n. 259/2003 – Codice delle Comunicazioni 
Elettroniche – ha previsto che lo Stato, le Regioni e gli Enti Locali, o loro associazioni, possano 
fornire reti e servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico, attraverso società controllate 
o collegate; 

CONSIDERATO che con la convenzione del 22/12/2003, sottoscritta tra il Ministero delle 
comunicazioni e la Società Sviluppo Italia SpA, è stata affidata a quest’ultima l’attuazione del 
‘Programma per lo Sviluppo della Banda Larga nel Mezzogiorno’ e che la stessa si è impegnata ad 
attuare interventi previsti nel programma per il tramite di una società di scopo controllata, 
successivamente costituita con atto a rogito del notaio Giuliani di Roma in data 23/12/2003 – rep. N. 
3879 – e denominata Infrastrutture e Telecomunicazioni per l’Italia (‘Infratel Italia SpA’); 

CONSIDERATO che per effetto della’autorizzazione generale del Ministero delle comunicazioni, ai 
sensi dell’art. 25, comma 4, del D.Lgs. n. 259 /2003, Infratel, a far data dal 22/12/2004, è legittimata 
all’offerta delle infrastrutture di telecomunicazioni, realizzate ed integrate, agli operatori e provider di 
settore ed alla Pubblica Amministrazione ed è iscritta nel Registro Operatori di Comunicazione tenuto 
a cura dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, al n. 13234; 

CONSIDERATO che la Legge n. 80/2005 ha individuato la Società Infratel Italia Spa quale soggetto 
attuatore del Programma Banda Larga in tutte le aree sottoutilizzate del Paese, disponendo, tra l’altro, 
che gli interventi per la realizzazione delle infrastrutture per la banda larga, di cui al Programma 
approvato con delibera CIPE 83/2003, possano essere realizzati in tutte le aree sottoutilizzate del 
Paese, estendendo a tali aree il Programma originariamente avviato nel Mezzogiorno; 

CONSIDERATO. che l’Accordo di Programma stipulato tra il Ministero delle comunicazione ed 
Infratel in data 22 dicembre 2005, registrato alla Corte dei Conti il 22 febbraio 2006, n. 1 foglio n. 
220, ad integrazione della Convenzione del 22 dicembre 2003, sono state disciplinate le attività 
occorrenti alla realizzazione del potenziamento della rete infrastrutturale pubblica per la banda larga 
nelle aree sottoutilizzate del Paese, regolando, in particolare, i seguenti profili: 

a. il governo e la gestione delle infrastrutture realizzate ed integrate da Infratel in esecuzione degli 
interventi attuativi;  

b. gli interventi ulteriori e necessari da attuarsi in prosecuzione del Programma per la riduzione e, in 
prospettiva, per l’abbattimento del divario digitale presente nel Paese;  

c. la modalità di azione sui territori, con modalità dirette e indirette, per garantire piena coerenza di 
intervento, organiche modalità di governo e gestione delle reti ed adeguati sistemi di controllo e di 
monitoraggio e controllo;  

d. la durata delle intese, fissate in 20 anni;  
e. la titolarità delle infrastrutture;  

CONSIDERATO che Infratel costituisce, per conto del Ministero dello sviluppo economico – che ha 
inglobato sotto forma di Dipartimento le competenze del Ministero delle comunicazioni – il soggetto 
attuatore degli interventi di sviluppo di infrastrutture di reti di telecomunicazioni abilitanti alla banda 
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larga con la quale è possibile definire i piani di intervento in cooperazione istituzionale, coordinati per 
la diffusione di infrastrutture in banda larga nelle aree regionali che ne sono prive; 

CONSIDERATO che la realizzazione del Programma Banda Larga ai sensi della legge . 80/2005, di 
cui Infratel è soggetto attuatore, si avvale della dotazione finanziaria assegnata al Ministero dello 
sviluppo economico dal CIPE e da Leggi Finanziarie dello Stato ; 

VISTO l'Accordo di programma per lo sviluppo della Banda Larga sul territorio della Regione del 
Veneto, tra il Ministero dello Sviluppo Economico e Regione del Veneto approvato dalla Regione del 
Veneto con DGR 2414 del 4 agosto 2009 e sottoscritto dalle parti il 10 settembre 2009; 

VISTA l’Intesa tra Regione del Veneto e Provincia Autonoma di Trento sottoscritta il 4 luglio 2007 e 
ratificata con legge regionale del Veneto n. 31/2007 e con legge provinciale della Provincia Autonoma 
di Trento n. 21/2007 

VISTA la DGR 4014 del 30 dicembre 2008 di ‘Approvazione del Piano operativo annuale degli 
interventi dell'Intesa tra la Regione del Veneto e la Provincia Autonoma di Trento relativo alle 
annualità 2008 e 2009 (L.R 26 ottobre 2007, n. 31)’ in cui viene individuato, fra l’altro, il progetto 
‘Progetto preliminare per la chiusura della dorsale di distribuzione est della rete in fibra ottica della 
Provincia Autonoma di Trento attraverso il collegamento con i comuni confinanti in Provincia di 
Belluno e Vicenza. ‘ 

VISTA la richiesta di riprogrammazione di risorse della delibera CIPE 3/2006, formulata, ai sensi 
della delibera CIPE 14/2006, dalla Regione del Veneto in data 5 ottobre 2009, prot. N. 544856/40.01  

 

STIPULANO IL SEGUENTE 

 
P R O T O C O L L O  D I  R I P R O G R A M M A Z I O N E  E  R I M O D U - L A Z I O N E  D E L  I I I  
A T T O  I N T E G R A T I V O  D E L L ’ A C C O R D O  D I  P R O G R A M M A  Q U A D R O  I N  
M A T E R I A  D I  E - G O V E R N M E N T  E  S O C I E T A ’  D E L L ’ I N F O R M A Z I O N E  
N E L L A  R E G I O N E  V E N E T O  

 

 

Articolo 1 

Finalità ed obiettivi 
 

1. Le premesse e l’Allegato 1 (Relazione Tecnica) formano parte integrante del presente Atto (di 
seguito Accordo). 

2. Il presente Accordo, concerne la rimodulazione e riprogrammazione del programma di interventi 
inseriti nel III Atto integrativo all’Accordo di Programma Quadro in materia di e-government e 
società dell’informazione, sottoscritto il 29 novembre 2007, anche alla luce di ulteriori risorse 
finanziarie aggiuntive e dell’Intesa stipulata tra la Regione del Veneto e la Provincia Autonoma di 
Trento in merito alla realizzazione di un intervento di una rete per la banda larga. 



 
Ministero dello 

Sviluppo Economico 

 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione 

Centro nazionale per l’informatica nella pubblica 
amministrazione e 

Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica 
amministrazione e l’innovazione tecnologica

 

 
Regione del Veneto  

 
 

ALLEGATOA alla Dgr n. 3175 del 27 ottobre 2009 
- 7 - 

 

3. Le parti convengono che il presente Accordo aggiorna quanto pattuito con il III Atto integrativo, 
stipulato il 29 novembre 2007. 

4. Con il presente Accordo viene data attuazione allo sviluppo delle infrastrutture a rete e dei servizi 
correlati ai progetti approvati dalla Regione del Veneto con DGR 4014/2008 per quanto riguarda il 
progetto per la chiusura della dorsale di distribuzione est della rete in fibra ottica della Provincia 
Autonoma di Trento attraverso il collegamento con i comuni confinanti in provincia di Belluno e 
Vicenza e con l’Accordo di Programma tra Regione del Veneto e Ministero per lo Sviluppo 
Economico, approvato dalla Giunta Regionale del Veneto in data 4 agosto 2009 con DGR n. 2414.  

5. Tali interventi hanno l’obiettivo di ridurre ed in prospettiva di abbattere il digital divide nel Veneto 
nel breve periodo. 

 

Articolo 2 

Programma e costo degli interventi 

1. Il presente Accordo è composto da 2 interventi, elencati ed opportunamente descritti nella Relazione 
Tecnica predisposta dalla Regione (Allegato 1 ). 

2. Sulla base degli obiettivi sopra delineati e più dettagliatamente descritti nell’Allegato 1, la Regione 
Veneto e i soggetti sottoscrittori condividono gli interventi di seguito descritti: 

 

TAVOLA 1– ELENCO DEGLI INTERVENTI E COSTI 

CODICE TITOLO INTERVENTO COSTO 

 

La realizzazione di una rete per la banda larga mediante 
chiusura della dorsale di distribuzione est della rete in 
fibra ottica della Provincia Autonoma di Trento attraverso 
il collegamento dei comuni confinanti in provincia di 
Belluno e Vicenza. 

4.998.323,69

 Infrastrutture pubbliche di backhauling - Fase 2 27.831.280.00

 TOTALE  32.829.603,69

1. Le coperture finanziarie dei due interventi proposti al finanziamento nel presente accordo sono 
riportate nella sottostante Tavola 2 

TAVOLA 2 FONTI DI COPERTURA FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI 
Fonte di finanziamento Intervento / Importo 
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Fonte di finanziamento Intervento / Importo 

 Infrastrutture pubbliche di 
backhauling - Fase 2 

Progetto per la chiusura della 
dorsale di distribuzione est della 
rete in fibra ottica della Provincia 
Autonoma di Trento attraverso il 
collegamento dei comuni 
confinanti in provincia di Belluno 
e Vicenza 

Delibera CIPE 3/06 1.831.280,00 200.000,00

Fondi MiSE (ex Accordo di 
Programma 7 settembre 09) 10.000.000,00 0,00

POR FESR 2007-2013 9.449.148,00 0,00

PSR 2007-2013 6.550.852,00 0,00

Regione del Veneto (Intesa PAT- 
RdV) 0,00 2.000.000,00

Provincia Autonoma di TN 
(Intesa PAT-RdV) 0,00 2.498.323,69

Provincia Belluno (Intesa PAT-
RdV) 0,00 150.000,00

Consorzio BIM (obblighi 
derivanti da Intesa PAT-RdV)  0,00 150.000,00

Totali 27.831.280,00 4.998.323,69

 

 

Articolo 3 

Modalità procedurali 

1. Le parti convengono l’annullamento dei sotto riportati interventi inseriti nel III Atto integrativo 
sottoscritto in data 29 novembre 2007 ed individuato nella banca dati di Applicativo Intese (AI) con 
codice SW nella sezione del Veneto.  

 

TAVOLA 3 –INTERVENTI DA ANNULLARE E RELATIVA COPERTURA FINANZIARIA. 

CODICE TITOLO INTERVENTO COSTO QUOTA FAS 
PROVINCIA 

VERONA 
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I1A7P022 Estensione della banda larga  nel territorio del 
Veneto Orientale 

1.131.280,
00 1.131.280,00 

I1A7P023B 
Estensione della banda larga  nel territorio della 
provincia di Verona  - stralcio aree fallimento di 
mercato 

500.000,00 300.000,00 200.000,00

I1A7P024 Estensione della banda larga nel territorio della 
Bassa Padovana 

600.000,0
0 600.000,00 

 TOTALE 2.231.280,00 2.031.280,00 200.000,00

 

2. Si concorda altresì di inserire nel medesimo contenitore SW i nuovi interventi, oggetto del presente 
Accordo, al fine di consentire il monitoraggio come stabilito dalla delibera CIPE 76/2002 e dalla 
circolare sulle procedure di monitoraggio del 9 ottobre 2003 emanata dall’ex Servizio delle politiche 
di sviluppo territoriale e le Intese, ora Direzione generale per la programmazione regionale unitaria 
nazionale. Le schede intervento riporteranno l’indicazione dell’Accordo, i soggetti attuatori e 
proponenti, i responsabili del procedimento del soggetto attuatore, i contenuti progettuali, il costo 
complessivo, il fabbisogno finanziario e la sua articolazione nel tempo, con individuazione delle 
specifiche fonti di copertura, l’impegno finanziario di ciascun soggetto, i tempi di attuazione e le 
procedure tecnico/amministrative necessarie per l’attuazione degli interventi stessi. 

3. Le parti concordano che l’efficacia giuridica del presente Accordo decorre dalla positiva conclusione 
dell’inserimento dei dati in Applicativo Intese. La procedura di inserimento dati inizierà dalla data di 
sottoscrizione del presente Accordo e dovrà concludersi entro dieci giorni dall’avvio. 

4. Gli interventi del III Atto integrativo non annullati con il presente Accordo permangono nello stato di 
Attivo in Applicativo Intese e restano valide le disposizioni contenute nel suddetto Atto, 
eventualmente aggiornate con i Rapporti di Monitoraggio prodotti dal Responsabile di APQ e accettati 
dai Sottoscrittori. 

 

Articolo 4 

Flusso informativo 

 
I sottoscrittori si impegnano a dar vita ad un flusso informativo sistematico e costante al fine di 
consolidare un processo stabile di concertazione e condivisione dei reciproci programmi di attività 
relativamente all’ambito territoriale della Regione. Lo scambio di informazioni avverrà in coincidenza con 
il monitoraggio di cui al successivo art. 6. 

 
 

Articolo 5 

Costo e copertura finanziaria 

2. Il quadro complessivo delle risorse finanziarie inerenti gli interventi oggetto del presente Accordo 
ammonta ad euro 32.829.603,69. La successiva Tavola 4 riepiloga l’ammontare di risorse per fonti di 
finanziamento: 
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TAVOLA 4 FONTI DI COPERTURA FINANZIARIA 

FONTI FINANZIARIE TOTALE 

Stato 
Delibera CIPE n. 3/2006 - quota C.1 2.031.280,00

Fondi MiSE  (ex Accordo di Programma tra MiSE e RdV 7
settembre 09 sulla Banda larga”)  

10.000.000,00

Regione del Veneto 
Finanziamento Intesa PAT RdV (Provincia Autonoma di Trento –
Regione del Veneto)  

2.000.000,00

Enti locali 

Provincia Autonoma di Trento (Intesa PAT – RdV) 2.498.323,69

Provincia di Belluno (obblighi derivanti da Intesa PAT – RdV) 150.000,00

Privati 

Consorzio BIM Piave (Bacino Imbrifero Montano) (obblighi 
derivanti da Intesa PAT – RdV) 150.000,00

Programmazione 2007-2013 

POR FESR 2007-2013 9.449.148,00

PSR 2007-2013  6.550.852,00

TOTALE 32.829.603,69

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. In considerazione della presente procedura di riprogrammazione di risorse FAS ex delibera CIPE 
3/2006, attuata secondo quanto stabilito dalla delibera CIPE 14/2006, la disponibilità delle risorse 
FAS oggetto del presente Accordo è vincolata al rispetto dei criteri delineati al punto 5.2.3 della stessa 
delibera CIPE 14/2006. In particolare, la mancata aggiudicazione degli interventi oggetto del presente 
Accordo, entro il 30 giugno 2010 comporta il disimpegno dell’intero ammontare delle risorse FAS 
allocate su questi interventi. Le risorse disimpegnate verranno riprogrammate dal CIPE ai sensi del 
punto 5.5 della delibera CIPE 14/2006.  



 
Ministero dello 

Sviluppo Economico 

 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione 

Centro nazionale per l’informatica nella pubblica 
amministrazione e 

Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica 
amministrazione e l’innovazione tecnologica

 

 
Regione del Veneto  

 
 

ALLEGATOA alla Dgr n. 3175 del 27 ottobre 2009 
- 11 - 

 

4. La procedura di trasferimento delle risorse finanziarie FAS oggetto della presente riprogrammazione 
verrà attuata – nei limiti delle disponibilità in termini di residui, competenza e cassa – con le modalità 
previste dal punto 4 della delibera CIPE 14/2006 ed è condizionata al coretto aggiornamento dei dati 
di monitoraggio secondo quanto stabilito dalle delibere CIPE  44/2000, 76/2002 e dall’allegato 4 della 
delibera CIEP 17/2003. 

Le risorse saranno trasferite in ragione dello stato di avanzamento dei costi rilevati periodicamente 
dall’Applicativo Intese. 

5. La Regione garantisce il rispetto degli impegni, anche finanziari, da parte dei soggetti non 
sottoscrittori.  

6. Le modifiche delle coperture finanziarie degli interventi deve ottenere il consenso del Tavolo dei 
sottoscrittori come stabilito dalla delibera CIPE 14/2006. Tuttavia, in considerazione di quanto 
stabilito nella DGR 2414/2008, fermo restando l'impegno finanziario regionale a valere sul POR e 
PSR, per complessivi Euro 16.000.000,00 programmati sull’intervento ‘Infrastrutture pubbliche di 
backhauling - Fase 2’, la Regione del Veneto si riserva, con successivo provvedimento, 
l'approvazione della Convenzione Operativa dell’Accordo di Programma citato nelle premesse e, in tal 
sede, di ridefinire il riparto di cofinanziamento del POR e PSR. 

7. I piani finanziari dell’APQ ‘SW – Società dell'Informazione - III Atto Integrativo’, sia quello 
attualmente presente in Applicativo Intese sia quello modificato in seguito alla firma del presente 
Accordo, vengono rappresentati nella sotto riporta Tavola 5. 

TAVOLA 5 - PIANI FINANZIARI APQ SW: ATTUALE E SUCCESSIVO AL PRESENTE ATTO 

Fonte Piano finanziario 
attuale 

Piano finanziario 
successivo 

Risorse FAS ex delibera CIPE 3/06 4.031.280,00 4.031.280,00
Altro Stato (Fondi MiSE ex Accordo di Programma tra 
MiSE e RdV 7 settembre 09 sulla Banda larga”) 0,00 10.000.000,00

Regione 0,00 2.000.000,00
Fondi Strutturali programmazione 2007-2013 0,00 16.000.000,00
Altri enti pubblici (province e comune) 200.000,00 2.648.323,69
Privati 0,00 150.000,00

Totali 4.231.280,00 34.829.603,69
 

8. Il trasferimento delle risorse finanziarie ai soggetti attuatori degli interventi avverrà da parte della 
Regione Veneto secondo le modalità indicate nei protocolli tecnici, ove previsti e, comunque, secondo 
la normativa vigente, in relazione all’avanzamento dei lavori, nel principio di un equilibrio tra la spesa 
sostenuta (stato avanzamento lavori) ed erogazione di anticipi, acconti e saldi.  

9. La gestione finanziaria degli interventi può attuarsi secondo le procedure e le modalità previste 
dall’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994 n. 367, secondo quanto disposto 
dall’art. 15, comma 4, del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6 convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 marzo 1998, n. 61. 
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10. Le eventuali economie di spesa derivanti da ribassi d’asta nella realizzazione degli interventi previsti 
dal presente Atto sono riprogrammate con le modalità previste dal punto 1 della delibera CIPE n. 14 
del 22/03/2006. 

  

Articolo 6 
Impegni dei soggetti sottoscrittori 

 
1. Le parti convengono che, per gli interventi oggetto del presente Accordo è competente il Tavolo dei 

soggetti sottoscrittori istituito con l’Atto integrativo sottoscritto il 29 novembre 2007. Il Tavolo dei 
soggetti sottoscrittori, ai sensi e con le procedure previste dal punto 1.1.2 della delibera CIPE n. 
14/2006, composto dai firmatari, o da loro delegati, ha ilcompito di esaminare le proposte, 
provenienti dal Responsabile dell’APQ e dai sottoscrittori, utili al procedere degli interventi 
programmati e quindi decidere in materia di: 

- riattivazione o annullamento degli interventi; 
- riprogrammazione di risorse ed economie; 
- modifica delle coperture finanziarie degli interventi; 
- attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle stazioni 

appaltanti, anche attraverso la facoltà di modificare, mediante le risorse premiali, la quota di 
cofinanziamento a carico dei soggetti attuatori degli interventi 

 

2. Ciascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo si impegna, nello svolgimento dell’attività di 
propria competenza, a: 

a) utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento con il ricorso, in 
particolare, agli strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei 
procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa; 

b) inserire i dati dell’intervento in Applicativo Intese come stabilito all’art. 3 e procedere con 
periodicità semestrale al monitoraggio e alla verifica dell’Accordo secondo le modalità indicate dalla 
delibera CIPE 76/2002 e dalla ‘Circolare sulle procedure di monitoraggio’ citata nelle premesse e 
richiamate nell’Articolo 6 dell’Atto integrativo sottoscritto il 29 novembre 2007; 

c) fornire al Soggetto responsabile tutte le informazioni e il supporto necessari per l’adeguato e 
tempestivo svolgimento delle attività pianificate nel presente Accordo e in particolare per 
l’espletamento delle funzioni di monitoraggio dell’attuazione; 

d) attivare e utilizzare a pieno e in tempi rapidi, secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, 
tutte le risorse finanziarie individuate nel presente Accordo per la realizzazione delle diverse attività e 
tipologie di intervento; 

e) rimuovere ogni ostacolo procedurale ad esso imputabile in ogni fase procedimentale di 
realizzazione degli interventi e di attuazione degli impegni assunti, accettando, in caso di inerzia, 
ritardo o inadempienza, l’intervento sostitutivo del Soggetto responsabile dell’attuazione 
dell’Accordo; 

f) segnalare ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione 
degli interventi e la proposta delle relative azioni da intraprendere, la disponibilità di risorse non 
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utilizzate ai fini dell’assunzione di eventuali iniziative correttive o di riprogrammazione revoca e/o 
rimodulazione degli interventi. 

3. La Regione Veneto, si impegna a garantire che l’attuazione dei progetti sul suo territorio sia coerente 
con gli indirizzi tecnici a livello nazionale, elaborati dal Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione e dalle strutture tecniche di cui si avvale, condivisi nelle strutture di cooperazione 
operanti con le regioni e gli enti locali . 

 
 

Articolo 7 
Disposizioni generali 

 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 

2. Previa approvazione del Tavolo dei sottoscrittori, possono aderire all’Accordo stesso altri soggetti 
pubblici e privati rientranti tra quelli individuati alla lettera b) del punto 1.3 della delibera CIPE 21 
marzo 1997 n. 29, la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione degli interventi 
previsti dal presente Accordo. L’adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici della 
sottoscrizione originale. 

3. Qualora l’inadempimento di una o più delle parti sottoscrittrici comprometta l’attuazione di un 
intervento previsto nell’Accordo, sono a carico del soggetto inadempiente le spese sostenute dalle 
altre parti per studi, piani, progetti e attività poste in essere al fine esclusivo di mantenere gli impegni 
assunti con l’Accordo stesso. 

4. Alla scadenza dell’Atto Integrativo citato nei punti precedenti, ovvero allorquando se ne presenti la 
necessità, il Tavolo dei sottoscrittori, su segnalazione del Responsabile dell’Accordo, è incaricato 
della risoluzione delle eventuali incombenze derivanti dalla sussistenza di rapporti pendenti e di 
attività non ultimate 

 
 

Articolo 8 

Norma di Rinvio 

 
1. Gli interventi oggetto del presente Accordo modificano il quadro attuativo previsto dal III Atto 

integrativo all’APQ in materia di e-government e società dell’informazione, sottoscritto in data 29 
novembre 2007.  

2. Si rinvia a quanto previsto nell’Atto integrativo di cui al punto precedente per quanto non disposto nel 
presente Accordo. 
In particolare vengono confermati: 

− il nominativo e gli oneri del soggetto responsabile dell’attuazione dell’APQ (art.6); 
− gli oneri del soggetto responsabile della realizzazione del singolo intervento (art.7); 
− i poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi e inadempienze (art. 8); 
− i procedimenti di conciliazione o definizione di conflitti tra i soggetti partecipanti 

all’Accordo (art. 9). 
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Roma,  

 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica 

Il Direttore della Direzione generale politica regionale unitaria nazionale 
Dott. Vincenzo Donato 

 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Ministro per Riforme e l’Innovazione nella pubblica amministrazione 

Il Direttore Generale del Centro Nazionale 
per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 

Ing. Giorgio De Rita 
 
 

Il Capo Dipartimento Digitalizzazione della pubblica amministrazione e innovazione tecnologica 
Dott. Renzo Turatto 

 
 

Regione del Veneto 
Il Dirigente Regionale della Direzione Sistema Informatico 

Rag. Bruno Salomoni 
 

________________________________________________ 

 

Regione del Veneto 
Il Dirigente Regionale della Direzione Programmazione 

Ing. Carlo Terrabujo  
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PREMESSA 

 
Nel corso del mese di Novembre 2007 è stato siglato il Terzo Atto Integrativo all’Accordo di programma 
Quadro in materia  di e-Government e Società dell’Informazione. 
 
Di seguito vengono riportati gli interventi previsti dall’accordo. 
 

TAVOLA 1– ELENCO DEGLI INTERVENTI E COSTI 
 

 Titolo Intervento Costo 

 Estensione della banda larga nel territorio del Veneto 
Orientale 1.131.280,00 

 Estensione della banda larga nel territorio della  Provincia 
di Verona 800.000,00 

 Estensione della banda larga nel territorio della Bassa 
Padovana 600.000,00 

 Estensione della banda larga nel territorio della Provincia di 
Belluno 1.000.000,00 

 Estensione della banda larga nel territorio della Comunità 
dell’Alto Astico e Posina 200.000,00 

 Centro di competenza sulla banda larga 500.000,00 

Totale  4.231.280,00 

 
 
 
La maggior parte degli interventi effettuati ha comportato l’estensione della banda larga in alcuni territori 
delle provincie del Veneto caratterizzati da “Fallimento di mercato ” mediante l’utilizzo del così detto 
“modello Scozzese”, ossia il finanziamento degli interventi mediante una misura di aiuto di stato,  notificata 
alla Commissione Europea nell’estate del 2007 e da quest’ultima autorizzata. Sulla base di tale modello e a 
seguito del primo e del secondo Atto Integrativo all’Accordo di Programma Quadro,  sono state esperite, nel 
corso del 2007 e 2008, procedure ad evidenza pubblica che hanno interessato alcune aree delle provincie di 
Belluno, Padova e Vicenza. 
 
Nel contempo e già a partire dal 2007, si è dato il via annualmente ad una indagine conoscitiva con l’intento 
di  evidenziare i livelli di copertura sul territorio regionale dei servizi di connettività per la banda larga. A tali 
indagine è stata data ampia visibilità tramite la pubblicazione sui quotidiani a livello nazionale e locale, sul 
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sito ufficiale della  Regione del Veneto e, dal 2008, sul portale regionale della banda larga 
(http://bandalarga.regione.veneto.it/). 
 
Successive ed ulteriori verifiche fatte tra la fine del 2008 e l’inizio di quest’anno ci hanno fatto riconsiderare 
l’utilizzo del modello scozzese alla luce dell’attuale situazione del mercato dei servizi tecnologici. I dati 
raccolti dagli Operatori di telecomunicazioni hanno infatti evidenziato una presenza degli stessi sui possibili 
territori oggetto degli interventi regionali con livelli di copertura del servizio che non consentono più di 
rispettare le condizioni poste dalla Commissione Europea a seguito della notifica della misura di aiuto di 
Stato CE n. 442/2007. In particolare, nonostante il persistere del digital divide sul territorio regionale, esiste 
l’effettiva difficoltà ad individuare aree “certe e significative” e ben identificabili geograficamente (comunali 
e sub-comunali), dove intervenire con il modello scozzese. 
 
 
Nel frattempo (già a partire dal mese di dicembre scorso) è stato avviato un confronto con il Ministero dello 
Sviluppo Economico – Area Comunicazioni, per definire un’azione comune finalizzata 
all’infrastrutturazione del territorio regionale. Tale confronto si è concretizzato con un Accordo di 
programma (approvato dalla Giunta Regionale nella seduta del 4 agosto u.s.) che prevede il finanziamento 
congiunto (risorse Ministero e risorse Regionali che provengono dal POR) di importanti interventi di 
infrastrutturazione con il fine di ridurre ed in prospettiva di abbattere il digital divide nel Veneto nel breve 
periodo. Il progetto, in fase di predisposizione,  garantirà,  nel contempo, la disponibilità di una infrastruttura 
di Telecomunicazioni che possa essere di supporto allo sviluppo del territorio nei prossimi anni. L’attuale 
provvista finanziaria di 26 M€ prevede il finanziamento del  Ministero per 10M€ ed il finanziamento della 
Regione per 16 M€. 
 
Inoltre, con DGR n.4014 del 30/12/2008 è stato inoltre approvato il Piano operativo annuale degli interventi 
finanziabili con l’Intesa tra Regione del Veneto e Provincia Autonoma di Trento per le annualità 2008 e 2009 
(l.r. 26 ottobre 2007, n. 31). Con tale piano la Giunta Regionale ha approvato il progetto che prevede la “La 
realizzazione di una rete per la banda larga mediante chiusura della dorsale di distribuzione est della rete in 
fibra ottica della Provincia Autonoma di Trento attraverso il collegamento dei comuni confinanti in 
provincia di Belluno e Vicenza”. Tale intervento di complessivi € 4.998.323,69 prevede, oltre all’impiego di 
fondi previsti dalla l.r. 31 del 2007 e ad un finanziamento diretto della Provincia Autonoma di Trento, un 
finanziamento diretto Regionale per l’importo di € 200.000,00. 
 
Tutto ciò premesso,  alla luce delle considerazioni sopra esposte, si ritiene di proporre la riprogrammazione 
di alcuni interventi come di seguito indicato: 
 

 Interventi da riprogrammare 
 
 

TAVOLA 2 – ELENCO DEGLI INTERVENTI DA RIPROGRAMMARE 
 

Codice Titolo Intervento Costo 

P022 Estensione della banda larga nel territorio del Veneto 
Orientale € 1.131.280,00
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P023A Estensione della banda larga nel territorio della  Provincia 
di Verona € 300.000,00

P024 Estensione della banda larga nel territorio della Bassa 
Padovana € 600.000,00

Totale  € 2.031.280,00

 
 

 Nuovi interventi: 
 
 

a) € 1.831.280,00 per il “Potenziamento delle infrastrutture per la diffusione del servizio di 
connettività a banda larga sul territorio della Regione del Veneto” di cui all’accordo di 
Programma tra Ministero dello Sviluppo Economico e Regione del Veneto. Il finanziamento sarà 
a valere su infrastrutture che rimarranno di proprietà della Regione del Veneto e aggiungendosi 
all’importo già stanziato porterà il valore complessivo dell’intervento ad  € 27.831.280,00. 
 

b) € 200.000,00 per il cofinanziamento del progetto approvato con DGR n.4041 del 30/12/2008 che 
prevede, nell’ambito dell’Intesa tra la Regione del Veneto e la Provincia Autonoma di Trento 
“La realizzazione di una rete per la banda larga mediante chiusura della dorsale di 
distribuzione est della rete in fibra ottica della Provincia Autonoma di Trento attraverso il 
collegamento dei comuni confinanti in provincia di Belluno e Vicenza.”. Il finanziamento sarà a 
valere su infrastrutture che rimarranno di proprietà della Regione del Veneto. 

 

TAVOLA 3  – ELENCO NUOVI INTERVENTI  
 
 

Codice Titolo Intervento Costo 

 

Potenziamento delle infrastrutture per la diffusione del 
servizio di connettività a banda larga sul territorio della 
Regione del Veneto 
(co-finanziamento) 

 
 

      € 1.831.280,00

 

“La realizzazione di una rete per la banda larga mediante 
chiusura della dorsale di distribuzione est della rete in fibra 
ottica della Provincia Autonoma di Trento attraverso il 
collegamento dei comuni confinanti in provincia di Belluno e 
Vicenza.” (Co-finanziamento) 

 
 
 

         € 200.000,00

 Estensione della banda larga nel territorio della Bassa 
Padovana         €  600.000,00

 Totale        € 2.031.280,00
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Il presente Allegato Tecnico descrive i seguenti interventi per la riduzione del digital divide regionale che 
Regione del Veneto attuerà nel corso del 2009 – 2010: 

 progetto per la chiusura della dorsale di distribuzione est della rete in fibra ottica della Provincia 
Autonoma di Trento attraverso il collegamento con i comuni confinanti in Provincia di Belluno e di 
Vicenza (L.R. n. 31/2007, L.P.A.T. n. 21/2007); 

 progetto per la realizzazione di Infrastrutture Pubbliche di backhauling nel territorio regionale – Fase 
2, secondo un modello di intervento condiviso tra Regione del Veneto e Ministero dello Sviluppo 
Economico – Dipartimento per le comunicazioni (DGR n 2414 del 4 agosto 2009). 
 

Il documento è costituito delle seguenti parti: 
1. quadro sintetico sullo Stato dell’arte sul digital divide regionale; 
2. un’introduzione agli Interventi in oggetto; 
3. le Schede degli interventi. 

 

STATO DELL’ARTE SUL DIGITAL DIVIDE REGIONALE 

Dall’analisi dei dati di copertura forniti dal Centro di Competenza sulla Banda Larga di Regione del Veneto, 
relativi ai principali operatori di telecomunicazione che offrono il servizio di connettività a Banda Larga - sia 
in modalità wired sia wireless – nel territorio della Regione del Veneto, a gennaio 2009 oltre il 95%1 della 
popolazione veneta ha accesso ai servizi a larga banda mentre il 4,95% dei residenti (pari a oltre 224.000 
residenti) non è raggiunto dal servizio. 
 
In alcuni Comuni del territorio regionale la popolazione residente risulta totalmente coperta dal servizio di 
connettività; negli altri Comuni, in condizioni di digital divide, la copertura è nulla o parziale.  
Di seguito, una tavola sinottica sullo stato dell’arte della copertura dei Comuni veneti a gennaio 2009, 
considerando i dati di copertura degli operatori di telecomunicazione attivi sul territorio, forniti dal Centro di 
Competenza regionale sulla Banda Larga. I Comuni sono rappresentati per fasce (cluster) di copertura della 
popolazione residente. 
 

Tabella 1: Comuni per cluster di copertura 

 Cluster di copertura 
  0% 1-30% 31-50% 51-70% 71-90% 91-99% 100% Totale
Numero di Comuni 11 20 28 26 54 63 379 581
% su totale 2% 3% 5% 4% 9% 11% 65% 100%

Fonte: Centro di Competenza regionale sulla Banda Larga 

 

                                                 
1I dati sono frutto di elaborazioni del Centro di Competenza su dati di copertura forniti nel periodo febbraio – aprile 
2009 dai principali operatori di telecomunicazione operanti sul territorio regionale. 
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Considerando la distribuzione di Comuni in valore assoluto presentata nella seguente tavola riepilogativa, la 
maggioranza di Comuni con copertura inferiore al 50% si distribuisce tra le province di Treviso, Verona e 
Vicenza. La tavola seguente, presenta la distribuzione di Comuni per cluster di copertura e per provincia, in 
valore assoluto. 
 

Tabella 2: Comuni per cluster di copertura – dati provinciali 

Provincia 0% 1-30% 31-50% 51-70% 71-90% 91-99% 100% Totale  
Belluno 6 0 1 1 5 4 52 69
Padova 2 2 3 3 10 6 78 104
Rovigo 0 1 0 4 10 4 31 50
Treviso 0 9 3 3 5 28 47 95
Venezia 0 0 0 1 9 9 25 44
Verona 0 0 19 4 10 9 56 98
Vicenza 3 8 2 10 5 3 90 121
Veneto 11 20 28 26 54 63 379 581

Fonte: Centro di Competenza regionale sulla Banda Larga 

La distribuzione di Comuni tra i diversi cluster di copertura, varia tra provincia e provincia. In alcune 
province venete, si rilevano percentuali significativamente diverse rispetto alla media regionale, facendo 
emergere contesti territoriali non omogenei. 
Di seguito, si propone una rappresentazione grafica della distribuzione di Comuni per cluster di copertura e 
per provincia, in valore percentuale. 
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Figura 1 Comuni per cluster di copertura – dati provinciali percentuali 

 

Fonte: Centro di Competenza regionale sulla Banda Larga 

GLI INTERVENTI REGIONALI IN OGGETTO 

L’intervento per la chiusura della tratta in fibra ottica che sarà realizzato in Provincia di Belluno e di Vicenza 
e il progetto per l’attuazione del modello condiviso con il Ministero dello Sviluppo per l‘estensione della rete 
di backhauling – Fase 2, rispondono all’esigenza di aumentare la diffusione di adeguate reti di trasporto sul 
territorio regionale. La capillarità delle reti di trasporto è, in alcune aree, una condizione essenziale per 
consentire l’attivazione di reti di accesso garantendo adeguati livelli di servizio agli utenti. 
 
Nel rispetto dei vincoli di destinazione dei Fondi CIPE, il contributo regionale destinato ad entrambi i 
progetti in oggetto sarà vincolato alla realizzazione di interventi esclusivamente nei Comuni in aree 
Obiettivo 2. 
 
Intervento Riferimento normativo Contributo regionale 

(Fondi CIPE) 
Progetto per la chiusura della dorsale di distribuzione 
est della rete in fibra ottica della Provincia 
Autonoma di Trento attraverso il collegamento con i 
comuni confinanti in Provincia di Belluno e di 
Vicenza 

L.R. n. 31/2007, 
L.P.A.T. n. 21/2007 

Euro 200.000,00 

Infrastrutture pubbliche di backhauling D.G.R. n 2414 del 4 
agosto 2009 

Euro 1.831.000,00 
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Di seguito, le schede sintetiche relative ai due interventi in oggetto 

SCHEDA 1: Infrastrutture pubbliche di backhauling – Fase 2 

Obiettivi dell’intervento 
Il modello di intervento condiviso tra Regione del Veneto e Ministero dello Sviluppo Economico, prevede la 
realizzazione di Infrastrutture Pubbliche di Backhauling in modo da estendere la rete in fibra ottica esistente 
per il collegamento delle centrali di accesso, attualmente non rilegate, consentendo agli Operatori di 
Telecomunicazione di attivare servizi di connettività a Banda Larga. Il modello attuativo è descritto 
nell’Accordo di Programma approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n 2414 del 4 agosto 2009. 
Il progetto “Infrastrutture pubbliche di backhauling – Fase 2” prevede un programma di interventi in aree 
Obiettivo 2, complementare al programma di interventi condiviso nell’ambito dell’Accordo tra Regione del 
Veneto e Ministero dello Sviluppo Economico con DGR n 2414 del 4 agosto 2009. 
 
Come stabilito dall’Accordo citato, verranno realizzati sbracci in Fibra Ottica con l’obiettivo di consentire 
l’attivazione di servizi di connettività a banda larga per cittadini, imprese e Pubbliche Amministrazioni in 
digital divide. 
Ogni intervento prevede la costruzione di una tratta in fibra ottica,  che generalmente collega una rete in fibra 
esistente lungo una dorsale extraurbana con una centrale di accesso non raggiunta dalla rete a larga banda 
(sbraccio). Tale tratta sarà generalmente costituita da tratte di infrastruttura di posa esistenti (tubazioni o 
palificate) intervallate da infrastrutture di posa di nuova realizzazione.  
Le infrastrutture realizzate saranno concesse in IRU agli Operatori che installeranno gli apparati e 
abiliteranno l’offerta di servizi di connettività a Banda Larga rivolta a cittadini, imprese e Pubbliche 
Amministrazioni. 

Modalità di intervento 
Il progetto “Infrastrutture pubbliche di backhauling – Fase 2” sarà formalizzato attraverso un Atto integrativo 
all’Accordo approvato con DGR n 2414 del 4 agosto 2009, siglato tra Regione del Veneto e Ministero dello 
Sviluppo Economico. Il processo d’attuazione del programma di interventi sarà quindi condotto da Infratel 
Italia S.p.A., società strumentale del Ministero dello Sviluppo Economico, secondo quanto indicato 
nell’Accordo citato.  
Infratel sarà quindi incaricata di gestire le diverse fasi del modello attuativo, nel rispetto del seguente piano 
di massima: 

1. Aggiudicazione Bando per la realizzazione delle infrastrutture 
2. Qualificazione degli operatori per la concessione di IRU  
3. Progettazione Preliminare 
4. Parere regionale su progetto preliminare 
5. Rilievi topografici 
6. Progettazione Definitiva 
7. Progettazione Esecutiva 
8. Piano Realizzazione Opere 
9. Conclusione Prime Tratte 

Aree di intervento 
La definizione delle aree terrà in considerazione i vincoli di destinazione dei fondi CIPE. Gli interventi 
saranno quindi contestualizzati nell’ambito di aree in Obiettivo 2, tenendo in considerazione i territori che 
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saranno già oggetto di intervento nell’ambito dell’Accordo tra Regione del Veneto e Ministero dello 
Sviluppo Economico (DGR n 2414 del 4 agosto 2009). 
 
Le aree di interevento verranno individuate da Regione del Veneto, in collaborazione con il soggetto 
attuatore adottando il processo già concordato nell’ambito dell’Allegato Tecnico all’Accordo tra Regione del 
Veneto e Ministero dello Sviluppo Economico (DGR n 2414 del 4 agosto 2009), di cui si presenta un sintesi: 

1. Individuazione di una lista di Comuni (Lista di Approfondimento), escludendo i Comuni oggetto 
dell’intervento precedente alla presente azione. 

2. Individuazione dei Comuni ammissibili, nel rispetto di specifici principi di “ammissibilità”. 
3. Selezione delle aree di intervento, nell’ambito dei Comuni ammissibili, in accordo con criteri 

condivisi tra le Parti. 
 

La Lista di Approfondimento, comprende i comuni in cui, a dicembre 2008, l’operatore dominante non offre 
il servizio di connettività a Banda Larga in tutto il territorio o in una sua parte. La Lista di Approfondimento 
presentata nell’Allegato Tecnico all’ Accordo tra Regione del Veneto e Ministero dello Sviluppo Economico 
con DGR n 2414 del 4 agosto 2009, comprendeva 244 Comuni veneti, parzialmente o non completamente 
coperti dall’operatore incumbent, distribuiti tra tutte le sette province. Di seguito la tavola sinottica dei 
Comuni della Lista di Approfondimento. 
 
 
Lista di Approfondimento – tavola sinottica 
 

Provincia Comuni % su totale
Belluno 21 9%
Padova 31 13%
Rovigo 37 15%
Treviso 53 22%
Venezia 22 9%
Verona 41 17%
Vicenza 39 16%
Veneto 244 100%

 
 
In allegato, l’elenco complessivo dei Comuni della Lista di Approfondimento. Si precisa che la Lista di 
approfondimento costituisce un elenco preliminare e non necessariamente esclusivo delle aree 
potenzialmente ammissibili. Potrà quindi essere presa in considerazione qualsiasi altra aree non compresa 
nell’elenco preliminare ma che rispetti i principi di ammissibilità.  
 
L’individuazione dei Comuni ammissibili, a partire dalla Lista di Approfondimento, verrà quindi eseguita nel 
rispetto dei seguenti principi di “ammissibilità” e considerando i dati di copertura elaborati dal Centro di 
Competenza regionale sulla Banda Larga: 

 Comuni in aree Obiettivo 2; 
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 copertura non totale del servizio di connettività a Banda Larga nell’area (Comuni, aree sub-
comunali); 

 presenza di servizi di connettività con livelli di servizio (SLA, in termini di banda di picco in 
download e upload; servizi di assistenza tecnica – help desk; et c.) non coerenti con i livelli 
attuali proposti dal mercato; 

 presenza di servizi di connettività offerti a prezzi non di mercato; 
 presenza di servizi di connettività rivolti solo a specifici target di utenti (ad esempio, solo servizi 

per utenze business). 
 
Nell’ambito dei Comuni ammissibili, infine, saranno selezionate le aree di intervento, in accordo con i criteri 
sotto riportati:  

 Digital Divide nei Comuni: sarà considerato il livello di digital divide presente in ciascun 
Comune ammissibile; 

 Efficienza di Intervento: verrà data priorità alle Centrali di accesso a minor costo per linea 
equivalente e/o che hanno impatto su un valore di popolazione consistente; 

 Logiche di Economie di Intervento su aree coperte da reti esistenti non efficienti: verranno 
considerate le eventuali sinergie in fase di realizzazione dei percorsi in fibra ottica con reti 
pubbliche realizzate con precedenti finanziamenti; 

 Logiche di Economie di Intervento su aree in fase di copertura: verranno considerate le eventuali 
sinergie in fase di realizzazione dei percorsi in fibra ottica con ulteriori interventi attivati o in 
avanzato stato di attivazione da parte di Regione del Veneto; 

 Logiche di Economie di Intervento sulle infrastrutture viarie: verranno considerate le eventuali 
sinergie in fase di realizzazione dei percorsi in fibra ottica tra più centrali, come nel caso in cui 
l’attivazione di una Centrale di priorità elevata permetta la connessione in fibra di Centrali di 
priorità inferiore con un minimo esborso addizionale (in quanto vicine alle stesse o prossime ai 
percorsi scelti). 

 Interesse pubblico: sarà tenuto in considerazione l’interesse pubblico ad attivare alcune aree in 
relazione a richieste, esigenze, priorità concordate tra Regione del Veneto e le Istituzioni Locali. 

 Uniformità territoriale: sarà tenuto in considerazione la necessità di estendere l’intervento il più 
possibile a tutte le province venete, coerentemente con gli interventi regionali già attuati in 
precedenza. 

 

Valore dell’intervento 
 
A seguito dell’accordo tra  Ministero dello Sviluppo Economico e Regione del Veneto firmato il 10 
settembre 2009 sulla base del contenuto della DGR n.2414 del 4 agosto 2009 di seguivo vengo elencate le 
risorse finanziarie allocate con l’inserimento della previsione  derivante dalla presente rinegoziazione pari a 
Euro 1.831.000,00 
I fondi messi a disposizione della Regione del Veneto provengono dal Programma Operativo Regionale 
(POR) parte FESR – Programmazione 2007-2013 obiettivo “Competitività Regionale ed Occupazione” – 
Azione 4.1.2  “Collegamento delle zone del territorio regionale non ancora raggiunte dalla banda larga e 
creazione di punti  di accesso pubblici. 
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TAVOLA 3  – FONTI DI FINANZIAMENTO  
 

Fonti      Finanziamento 

Fondi Ministero dello Sviluppo Economico € 10.000.000,00

Fondi Regione del Veneto (Programma Operativo FESR)   € 9.449.148,00

Fondi Regione del Veneto (Programma Operativo FEASR)                    € 6.550.852,00

Fondi CIPE                €  2.031.280,00

Totale                 € 28.031.280,00
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Allegato: Lista di Approfondimento – Elenco dei Comuni 
 

Provincia 
Codice 
Istat COMUNE Provincia

Codice 
Istat COMUNE 

Belluno 25004 ARSIE' Padova 28070 POZZONOVO 
Belluno 25005 AURONZO DI CADORE Padova 28071 ROVOLON 
Belluno 25006 BELLUNO Padova 28073 SACCOLONGO 
Belluno 25012 CHIES D'ALPAGO Padova 28075 SAN GIORGIO DELLE PERTICHE 
Belluno 25013 CIBIANA DI CADORE Padova 28076 SAN GIORGIO IN BOSCO 
Belluno 25015 COMELICO SUPERIORE Padova 28077 SAN MARTINO DI LUPARI 
Belluno 25017 DANTA DI CADORE Padova 28079 SAN PIETRO VIMINARIO 
Belluno 25020 FARRA D'ALPAGO Padova 28091 TOMBOLO 
Belluno 25021 FELTRE Padova 28093 TREBASELEGHE 
Belluno 25040 PONTE NELLE ALPI Padova 28098 VIGHIZZOLO D'ESTE 
Belluno 25043 RIVAMONTE AGORDINO Padova 28100 VIGONZA 
Belluno 25044 ROCCA PIETORE Padova 28104 VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO
Belluno 25045 SAN GREGORIO NELLE ALPI Rovigo 29001 ADRIA 
Belluno 25047 SAN PIETRO DI CADORE Rovigo 29002 ARIANO NEL POLESINE 
Belluno 25049 SAN TOMASO AGORDINO Rovigo 29006 BERGANTINO 
Belluno 25058 SOVRAMONTE Rovigo 29008 CALTO 
Belluno 25061 TRICHIANA Rovigo 29009 CANARO 
Belluno 25065 VIGO DI CADORE Rovigo 29011 CASTELGUGLIELMO 
Belluno 25066 VODO CADORE Rovigo 29013 CASTELNOVO BARIANO 
Belluno 25067 VOLTAGO AGORDINO Rovigo 29014 CENESELLI 
Belluno 25068 ZOLDO ALTO Rovigo 29015 CEREGNANO 
Padova 28002 AGNA Rovigo 29017 CORBOLA 
Padova 28005 ARQUA' PETRARCA Rovigo 29018 COSTA DI ROVIGO 
Padova 28006 ARRE Rovigo 29019 CRESPINO 
Padova 28008 BAGNOLI DI SOPRA Rovigo 29021 FICAROLO 
Padova 28014 BOVOLENTA Rovigo 29023 FRASSINELLE POLESINE 
Padova 28015 BRUGINE Rovigo 29024 FRATTA POLESINE 
Padova 28020 CAMPO SAN MARTINO Rovigo 29025 GAIBA 
Padova 28030 CERVARESE SANTA CROCE Rovigo 29026 GAVELLO 
Padova 28032 CITTADELLA Rovigo 29028 GUARDA VENETA 
Padova 28033 CODEVIGO Rovigo 29029 LENDINARA 
Padova 28034 CONSELVE Rovigo 29030 LOREO 
Padova 28035 CORREZZOLA Rovigo 29032 MELARA 
Padova 28041 GAZZO PADOVANO Rovigo 29034 PAPOZZE 
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Padova 28046 LOREGGIA Rovigo 29035 PETTORAZZA GRIMANI 
Padova 28047 LOZZO ATESTINO Rovigo 29038 PONTECCHIO POLESINE 
Padova 28050 MASSANZAGO Rovigo 29039 PORTO TOLLE 
Padova 28061 PERNUMIA Rovigo 29052 PORTO VIRO 
Padova 28063 PIAZZOLA SUL BRENTA Rovigo 29040 ROSOLINA 
Padova 28064 PIOMBINO DESE Rovigo 29041 ROVIGO 
 

Provincia 
Codice 
Istat COMUNE Provincia

Codice 
Istat COMUNE 

Rovigo 29042 SALARA Treviso 26058 PONTE DI PIAVE 
Rovigo 29043 SAN BELLINO Treviso 26060 PORTOBUFFOLE' 
Rovigo 29044 SAN MARTINO DI VENEZZE Treviso 26062 POVEGLIANO 
Rovigo 29045 STIENTA Treviso 26066 RESANA 
Rovigo 29046 TAGLIO DI PO Treviso 26068 RIESE PIO X 
Rovigo 29047 TRECENTA Treviso 26069 RONCADE 
Rovigo 29048 VILLADOSE Treviso 26070 SALGAREDA 
Rovigo 29050 VILLANOVA DEL GHEBBO Treviso 26072 SAN FIOR 

Rovigo 29051 
VILLANOVA 
MARCHESANA Treviso 26073 SAN PIETRO DI FELETTO 

Treviso 26001 ALTIVOLE Treviso 26077
SAN ZENONE DEGLI 
EZZELINI 

Treviso 26004 BORSO DEL GRAPPA Treviso 26078 SARMEDE 
Treviso 26005 BREDA DI PIAVE Treviso 26079 SEGUSINO 

Treviso 26007 CAPPELLA MAGGIORE Treviso 26080
SERNAGLIA DELLA 
BATTAGLIA 

Treviso 26014 CAVASO DEL TOMBA Treviso 26081 SILEA 
Treviso 26016 CHIARANO Treviso 26084 TARZO 
Treviso 26017 CIMADOLMO Treviso 26087 VALDOBBIADENE 
Treviso 26019 CODOGNE' Treviso 26088 VAZZOLA 
Treviso 26020 COLLE UMBERTO Treviso 26089 VEDELAGO 
Treviso 26021 CONEGLIANO Treviso 26090 VIDOR 
Treviso 26022 CORDIGNANO Treviso 26092 VITTORIO VENETO 

Treviso 26025 
CROCETTA DEL 
MONTELLO Treviso 26094 ZENSON DI PIAVE 

Treviso 26026 FARRA DI SOLIGO Treviso 26095 ZERO BRANCO 
Treviso 26028 FONTANELLE Venezia 27001 ANNONE VENETO 
Treviso 26029 FONTE Venezia 27002 CAMPAGNA LUPIA 

Treviso 26030 FREGONA Venezia 27003
CAMPOLONGO 
MAGGIORE 

Treviso 26031 GAIARINE Venezia 27005 CAORLE 
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Treviso 26032 GIAVERA DEL MONTELLO Venezia 27006 CAVARZERE 
Treviso 26033 GODEGA DI SANT'URBANO Venezia 27007 CEGGIA 
Treviso 26034 GORGO AL MONTICANO Venezia 27008 CHIOGGIA 
Treviso 26036 LORIA Venezia 27010 CONA 
Treviso 26037 MANSUE' Venezia 27011 CONCORDIA SAGITTARIA 
Treviso 26040 MASERADA SUL PIAVE Venezia 27013 ERACLEA 
Treviso 26041 MEDUNA DI LIVENZA Venezia 27019 JESOLO 
Treviso 26042 MIANE Venezia 27023 MIRA 
Treviso 26043 MOGLIANO VENETO Venezia 27025 MUSILE DI PIAVE 
Treviso 26045 MONFUMO Venezia 27028 PIANIGA 
Treviso 26047 MORGANO Venezia 27029 PORTOGRUARO 

Treviso 26048 
MORIAGO DELLA 
BATTAGLIA Venezia 27030 PRAMAGGIORE 

Treviso 26051 ODERZO Venezia 27033 SAN DONA' DI PIAVE 

Treviso 26052 ORMELLE Venezia 27034
SAN MICHELE AL 
TAGLIAMENTO 

 

 

Provincia 
Codice 
Istat COMUNE Provincia

Codice 
Istat COMUNE 

Venezia 27035 SANTA MARIA DI SALA Verona 23089 VALEGGIO SUL MINCIO 
Venezia 27040 TEGLIO VENETO Verona 23091 VERONA 
Venezia 27041 TORRE DI MOSTO Verona 23093 VESTENANOVA 
Venezia 27042 VENEZIA Vicenza 24002 ALBETTONE 
Verona 23002 ALBAREDO D'ADIGE Vicenza 24005 ALTISSIMO 
Verona 23009 BONAVIGO Vicenza 24006 ARCUGNANO 
Verona 23011 BOSCO CHIESANUOVA Vicenza 24008 ARZIGNANO 
Verona 23013 BRENTINO BELLUNO Vicenza 24010 ASIGLIANO VENETO 
Verona 23018 CAPRINO VERONESE Vicenza 24011 BARBARANO VICENTINO 

Verona 23022 
CASTELNUOVO DEL 
GARDA Vicenza 24016 BRESSANVIDO 

Verona 23024 CAZZANO DI TRAMIGNA Vicenza 24022 CAMPIGLIA DEI BERICI 
Verona 23025 CEREA Vicenza 24026 CASSOLA 
Verona 23026 CERRO VERONESE Vicenza 24027 CASTEGNERO 
Verona 23031 DOLCE' Vicenza 24033 CONCO 
Verona 23032 ERBE' Vicenza 24037 CRESPADORO 
Verona 23033 ERBEZZO Vicenza 24039 ENEGO 
Verona 23035 FUMANE Vicenza 24040 FARA VICENTINO 
Verona 23037 GAZZO VERONESE Vicenza 24041 FOZA 
Verona 23038 GREZZANA Vicenza 24042 GALLIO 
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Verona 23047 MEZZANE DI SOTTO Vicenza 24043 GAMBELLARA 
Verona 23050 MONTEFORTE D'ALPONE Vicenza 24045 GRANCONA 
Verona 23052 NEGRAR Vicenza 24050 LASTEBASSE 
Verona 23054 NOGAROLE ROCCA Vicenza 24053 LUGO DI VICENZA 
Verona 23055 OPPEANO Vicenza 24054 LUSIANA 
Verona 23063 RONCA' Vicenza 24055 MALO 
Verona 23064 RONCO ALL'ADIGE Vicenza 24066 MONTEVIALE 
Verona 23065 ROVERCHIARA Vicenza 24070 MUSSOLENTE 
Verona 23067 ROVERE' VERONESE Vicenza 24076 PEDEMONTE 
Verona 23066 ROVEREDO DI GUA' Vicenza 24080 POSINA 
Verona 23068 SALIZZOLE Vicenza 24082 POZZOLEONE 
Verona 23070 SAN GIOVANNI ILARIONE Vicenza 24084 RECOARO TERME 
Verona 23074 SAN MAURO DI SALINE Vicenza 24085 ROANA 
Verona 23075 SAN PIETRO DI MORUBIO Vicenza 24089 ROTZO 
Verona 23079 SAN ZENO DI MONTAGNA Vicenza 24090 SALCEDO 

Verona 23078 SANT'ANNA D'ALFAEDO Vicenza 24092
SAN GERMANO DEI 
BERICI 

Verona 23080 SELVA DI PROGNO Vicenza 24099 SCHIAVON 
Verona 23081 SOAVE Vicenza 24100 SCHIO 
Verona 23082 SOMMACAMPAGNA Vicenza 24106 TONEZZA DEL CIMONE 
Verona 23083 SONA Vicenza 24110 TRISSINO 
Verona 23084 SORGA' Vicenza 24111 VALDAGNO 
Verona 23085 TERRAZZO Vicenza 24112 VALDASTICO 
Verona 23088 TREVENZUOLO Vicenza 24121 ZOVENCEDO 
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SCHEDA 2: Progetto per la chiusura della dorsale di distribuzione est della rete in fibra ottica della 
Provincia Autonoma di Trento attraverso il collegamento con i comuni confinanti in Provincia di 
Belluno e di Vicenza 

 

Obiettivi dell’intervento 
Il progetto prevede la realizzazione di una rete in fibra ottica che ha la funzione di collegare la località 
Pontet, in Primiero, all’abitato di Grigno, in Valsugana, attraversando il territorio di quattro comuni in 
provincia di Belluno (Lamon, Sovramonte, Fonzaso, Arsiè) e il comune di Cismon del Grappa in provincia 
di Vicenza. 
La rete ha la finalità di chiudere l’anello est della rete della Provincia Autonoma di Trento realizzando il 
collegamento Canal S. Bovo – Castel Tesino – Grigno passando per i comuni bellunesi di confine. 
Il progetto, di evidente rilievo transfrontaliero, consentirebbe di migliorare la qualità della vita della 
popolazione dei comuni attraversati, i quali sono oggi caratterizzati da un marcato fenomeno di 
spopolamento progressivo, nonché di migliorare la competitività delle imprese insediate negli stessi ed 
elevare gli standard di servizio offerti dalle pubbliche amministrazioni locali. 

Modalità di intervento 
 
L’intervento prevede una progettazione congiunta tra la Regione del veneto e la Provincia Autonoma di 
Trento. Nel territorio della Regione del Veneto le opere civili verranno realizzate dalla Provincia di Treviso, 
mentre le attività legate alla realizzazione dell’infrastruttura di telecomunicazioni sarà realizzata a cura delle 
strutture tecniche della Provincia Autonoma di Trento. Il finanziamento del progetto ricade nell’ambito di 
progettualità condivise con le istituzioni locali per lo sviluppo e il potenziamento di reti telematiche 
territoriali. In tal modo si punta a valorizzare interventi infrastrutturali in un’ottica di continuità operativa e 
territoriale, mantenendo pubblica la proprietà di quanto realizzato. 
 

Aree di intervento 
Nel rispetto dei vincoli di destinazione dei Fondi CIPE, l’intervento sarà localizzato in aree Obiettivo 2. I 
Comuni interessati dall’intervento sono che ricadono nel territorio della Regione del Veneto sono 

- in Provincia di Belluno: 

o Arsiè; 

o Feltre; 

o Fonzaso; 

o Lamon; 

o Sovramonte; 

- in Provincia di Vicenza: 

o Cismon del Grappa; 

Mentre nella  Provincia di Trento: 

o Grigno; 
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o Canal S. Bovo; 

o Castel Tesino. 

Figura 2: Comuni interessati dall’intervento 

 
 

Fonte: Progetto preliminare, Provincia di Belluno – Settore Tecnico 
 
Tutti i comuni interessati, ad eccezione di Fonzaso, sono comuni di confine nei quali risiede il 37,8% della 
popolazione complessiva dei comuni veneti confinanti con il Trentino, pari al 21,3% della popolazione 
appartenente all’Intesa PAT – Regione Veneto. 
La popolazione residente al 31/12/2007 è complessivamente di 38.815 abitanti distribuita su un’area di 
379,33 kmq. La densità media di popolazione risulta di 92 abitanti/kmq. 
 

Valore dell’intervento 
Il valore del programma di interventi da attuarsi secondo il modello sopra esposto, è pari complessivamente a 
Euro 4.998.323,69=. Regione del Veneto contribuirà alla realizzazione dei tratti in fibra ottica in aree 
Obiettivo 2 destinando un contributo derivante da fondi CIPE pari a Euro 200.000,00=. 
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Di seguito, lo schema complessivo delle fonti di finanziamento dell’intervento. 
 
 
 
 
 
 
 

TAVOLA 4 – FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

Fonte Finanziamento Costo 

Fondi Intesa Regione del Veneto – Provincia Autonoma di 
Trento € 3.158.376,19

CIPE € 200.000,00

Provincia Autonoma di Trento € 1.339.947,50

Provincia di Belluno €    150.000,00

Consorzio BIM Piave Belluno €    150.000,00

Totale € 4.998.323,69

 


